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Afine febbraio la rivista Il Salvagente ha 
pubblicato un’inchiesta sul miele millefiori, 

analizzando 14 marchi per verificarne freschezza e 
presenza di pesticidi. I risultati hanno evidenziato che 
9 campioni contenevano acetamiprid, un pesticida 
neonicotinoide noto per la sua tossicità verso le api. 
In alcuni vasetti sono stati rilevati anche thiacloprid, 
vietato dal 2021, e spirotetramat, che sarà bandito 
definitivamente il prossimo ottobre a causa delle sue 
proprietà di interferente endocrino.

Pur rimarcando che la responsabilità non è né degli 
apicoltori né tantomeno della api, nell’inchiesta viene 
lanciata un’accusa diretta agli apicoltori, sostenendo 
che non abbiano fatto e non facciano abbastanza 
per difendere le api, il loro habitat e il miele che 
producono. Un’accusa che suona ingiusta per chi, da 
anni, è in prima linea in questa battaglia.

Se oggi conosciamo i danni causati dai neonicotinoidi, 
se la Corte di Giustizia dell’Unione Europea ha 
ratificato il divieto di questi pesticidi killer, è 
grazie all’impegno degli apicoltori che per primi 
hanno evidenziato le ben note problematiche nei 
confronti delle proprie api. Sono stati loro, infatti, 
ad autotassarsi per finanziare ricerche e sostenere 
battaglie legali contro i giganti dell’agrochimica 
(l’apis n. 8 novembre 2009). Con enorme sforzo sono 
stati loro a denunciare, anche all’opinione pubblica, 

l’uso indiscriminato dei pesticidi, spesso scontrandosi 
con interessi economici enormi.

Ben coscienti dell’effetto subdolo di determinati 
principi attivi, nel corso degli anni sono state attivate 
numerose stazioni di monitoraggio ambientale con 
le api degli apicoltori, diffuse sull’intero territorio 
nazionale, solo in Piemonte se ne contano 47 
nell’ambito di progetti gestiti da Aspromiele. Ormai 
si contano migliaia di analisi effettuate sulle 
matrici dell’alveare - polline, pan d’api, miele 
prelevato nel nido, api - e l’estesa contaminazione 
ambientale da insetticidi, fungicidi e diserbanti, 
in primis il glifosato, è nota anche alle istituzioni. 
Contaminazione che, peraltro, non è stata rilevata solo 
attraverso il biomonitoraggio con le api, ma anche 
dalle analisi delle acque superficiali e sotterranee 
condotte dagli enti preposti al controllo.

Ma il problema non è risolto. Nonostante i divieti, le 
deroghe continuano a permettere l’uso di sostanze 
tossiche per le api e per l’ambiente. Nel novembre 
2023, la Commissione Europea ha rinnovato 
l’autorizzazione all’uso del glifosato per altri 10 anni, 
fino al 15 dicembre 2033.

L’apicoltura, come l’agricoltura biologica, è una 
minoranza schiacciata tra normative contraddittorie 
e un mercato dominato dalla chimica. E proprio 
in questo momento di crisi - con il cambiamento 
climatico che mette a dura prova le produzioni e la 
concorrenza sleale del miele importato che fa crollare 
i prezzi - gli apicoltori si trovano sotto attacco, 
accusati di non fare abbastanza.

Non solo. In modo preoccupante, negli ultimi tempi 
si è fatta strada una narrazione che vede le api 
mellifere come “nemiche” degli altri impollinatori 
selvatici. Un’accusa che sembra servire più a 
creare divisione che a risolvere i problemi reali 
dell’impollinazione e della biodiversità e che rischia 

Editoriale

Difendere le api: gli apicoltori ci sono sempre stati

di Lidia Agnello

Campionamenti sulle varie matrici dell'alveare nei progetti 
di biomonitoraggio ambientale
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Manifestazione degli apicoltori contro le stragi di api dovute ai neonicotinoidi. Roma 2008

di precludere l’accesso degli apicoltori nelle aree 
naturali. Ci si chiede: chi ha interesse a mettere gli 
apicoltori sotto accusa invece di combattere il vero 
problema, ovvero l’uso indiscriminato dei pesticidi 
e le politiche agricole poco sostenibili?
Se c’è una colpa degli apicoltori, forse, è quella di non 
avere abbastanza voce nei media. Perché le battaglie 
ci sono state, i sacrifici anche. Ma chi decide le 
politiche agricole spesso ascolta più le multinazionali 
della chimica che chi lavora ogni giorno con la natura.
Dunque, sì, gli apicoltori devono farsi sentire di 
più. Ma non perché non abbiano fatto abbastanza. 
Piuttosto, perché rischiano di essere le vittime 
sacrificali di un sistema che premia i profitti a breve 
termine a scapito della salute delle api, dell’ambiente 
e dei consumatori.

Un esempio virtuoso di lotta arriva dai colleghi 
apicoltori rumeni: nel gennaio 2025 la Federazione 
delle associazioni di apicoltori rumene ROMAPIS, 
insieme a Eco Ruralis, l’associazione dei piccoli 
agricoltori della Romania, ha citato in giudizio il 
Ministero dell’agricoltura e dello sviluppo rurale 
(MARD) chiedendo la sospensione delle deroghe 
emesse nel dicembre 2024, che autorizzavano 
temporaneamente 3 prodotti fitosanitari a base di 

imidacloprid e thiamethoxam, vietati nell’UE. 

Il 18 marzo 2025, il tribunale ha pronunciato una 
sentenza storica che sospende le autorizzazioni 
temporanee in questione interrompendo così la 
serie di deroghe emesse ininterrottamente dal MARD 
per 12 anni consecutivi. La Corte d’appello di Cluj 
ha ordinato la sospensione delle autorizzazioni 
rilasciate dal Ministero dell’agricoltura fino alla 
risoluzione definitiva della controversia. Un 
provvedimento con effetto immediato ed esecutivo, 
che comporta la cessazione immediata di qualsiasi 
uso o commercializzazione dei neonicotinoidi in 
questione.

È ora di spostare il dibattito: invece di puntare il dito 
contro gli apicoltori, iniziamo a chiederci perché nel 
2025 si debba ancora lottare per vietare pesticidi 
che sappiamo essere dannosi. Perché in Italia il 
Ministero dell’agricoltura concede certificazioni di 
“sostenibilità” a chi usa sostanze tossiche. Perché il 
biologico, invece di essere il modello del futuro, viene 
confinato a una nicchia tollerabile per l’industria 
agrochimica.

La battaglia non è finita, e gli apicoltori ci sono sempre 
stati. Ma non possono combatterla da soli. 



CONVENZIONE ASSICURATIVA 2025
RESPONSABILITÀ CIVILE APICOLTORI

2025
La Convenzione Assicurativa “Aspromiele - Responsabilità civile apicoltori” (responsabilità 
civile verso terzi) è riservata esclusivamente ai soci di Aspromiele Piemonte e/o agli abbonati 
alla rivista l’apis (abbonati e soci possono essere apicoltori amatoriali e/o produttori). Il periodo 
di copertura assicurativa decorre dalle ore 00.00 del 01/01/2025, se il versamento del premio 
viene effettuato prima di tale data, altrimenti decorre dalle ore 24.00 del secondo giorno lavora-
tivo non festivo successivo al pagamento (sabato e domenica festivi) e scadrà alle ore 24.00 del 
31/12/2025 a prescindere dalla data di adesione. 

Si rammenta che l’adesione alla Polizza Convenzione deve avvenire entro il termine ultimo 
fissato nelle ore 24.00 del 31/07/2025.

Copertura R.C.T. Garanzie prestate: 
• copertura per danni involontariamente cagionati a terzi, per morte, per lesioni personali e 
per danneggiamenti a cose, in conseguenza di un fatto accidentale verificatosi in relazione 
all’attività di Apicoltore.
• Sono compresi i danni derivanti dalle operazioni di carico e scarico degli alveari e dal 
trasferimento da una località all'altra degli alveari stessi (nomadismo);
• L’Assicurazione vale fino alla concorrenza di un massimale di € 2.500.000 per uno o più 
sinistri per singolo assicurato verificatisi nell’anno assicurativo in corso

Modalità di adesione:
Il socio Aspromiele Piemonte e/o Abbonato alla rivista L’apis potrà richiedere informazioni e 
il modulo di sottoscrizione relativi alla presente convenzione inviando al contraente Aspro-
miele alla mail aspromiele@aspromiele.it il questionario per la valutazione delle richieste 
e esigenze dell’aderente, scaricabile in formato pdf, insieme alle Condizioni di polizza ed al 
DIP, collegandosi al seguente link https://www.aspromiele.it/assicurazione/

L’invio del questionario non comporta l’obbligo di sottoscrizione della polizza.

Nota: la presente informazione pubblicitaria ha finalità puramente illustrative, il Socio o l’Abbonato 
prima dell’adesione deve prendere visione delle condizioni offerte dalla Convenzione, compilare il 
questionario e leggere la documentazione informativa disponibile sul sito www.aspromiele.it
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Fiori di malvarosa 
giapponese (1801), dipinto 
d'epoca di Sakai Hoitsu. 
Immagine originale di 
pubblico dominio del 
Minneapolis Institute of Art.

Rallentiamo, cambiamo prospettiva, 
avvicinandoci alle parole, alla natura 

e al corso delle stagioni con incertezza 
e stupore. Lasciandoci alleggerire e 
disorientare da questa forma poetica 
giapponese che qui, come la natura, 
scappa da ogni tentativo di catalogazione. 
Nascerà un haiku per ogni stagione. 
Saranno pensieri liberi in forma scritta.

Simone Tosi
| simone.tosi@unito.it | 



Editoria

Il libro che mancava, 
di cui tutti sentivamo la necessità!

Scopriamo come aiutare il nostro corpo 
quando non ce la fa più…

Un libro originale, che parla in 
modo semplice di fisioterapia, 
di allenamento, di anatomia… 
Approfondito e divertente, arricchito 
con molti disegni e fotografie.

Lo trovi nello shop di lʼapis

info@lapisonline.it
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Editoria

Come funziona un alveare?
Tutte le novità sulle api e tutto quello 

che è importante sapere.

Le api sono affascinanti ma non è semplice comprenderle. 
Durante lʼanno mutano le dinamiche, le regole e le eccezioni che 
ne modificano i comportamenti. Questo libro ci aiuta a conoscere 
meglio ciò che succede in una famiglia di api.
È un libro scritto in un linguaggio moderno, semplice e immediato. 
Capitoli brevi, ricchi di immagini ed esempi divertenti.

Meccanica dellʼalveare
Biologia essenziale dellʼape mellifera

Lo trovi nello shop di l’apis

info@lapisonline.it



Furto alveari

Convenzione
assicurativa

La convenzione assicurativa FURTO ALVEARI è riservata esclusivamente ai soci di Aspromiele e/o agli abbonati 
alla rivista l’apis (abbonati e soci possono essere apicoltori amatoriali e/o produttori) Il periodo di copertura 
assicurativa decorre dalle ore 00.00 del 01/05/2025, se il versamento del premio viene effettuato prima di tale 
data, altrimenti decorre dalle ore 24.00 del secondo giorno lavorativo successivo al pagamento (esclusi sabato, 
domenica e festivi) e scadrà alle ore 24.00 del 30/04/2026. L’adesione alla Polizza in Convenzione potrà 
avvenire entro le ore 24.00 del 31/07/2025. Dopo tale data, non sarà più possibile aderire.

Principali caratteristiche e garanzie prestate:
• copertura del furto di alveari, sciami/nuclei, apidea, ovunque siano ubicati nel territorio della Repubblica Italiana 
purché l’apicoltore abbia registrato, nella Banca Dati Apistica, tali beni ed i relativi spostamenti; per gli apidea non 
registrabili in banca dati fa fede quanto dichiarato sul modulo di sottoscrizione.
• valore convenzionalmente attribuito ai beni assicurati:
alveare euro 125, sciame/nucleo euro 75, apidea euro 25, arnia euro 25, nido euro 100, melario valore di 
mercato al momento del sinistro.
•  L’indennizzo sarà riconosciuto sulla base dei seguenti criteri:
- la somma massima rimborsabile annualmente, per ogni singolo aderente, limitatamente agli alveari, 
sciami/nuclei, apidee, nidi è pari al 40% del totale degli alveari, sciami/nuclei denunciati in banca dati apistica 
(censimento anno 2023) o apidea (dichiarati sul Modulo di Adesione) con il limite massimo di euro 20.000,00 e 
considerando uno scoperto per ogni singolo sinistro del 10% con un minimo di euro 200,00.

Modalità di adesione:
Il socio Aspromiele Piemonte e/o abbonato alla rivista l’apis  potrà richiedere informazioni e il modulo di 
sottoscrizione relativi alla presente convenzione inviando al contraente Aspromiele alla mail 
aspromiele@aspromiele.it il questionario per la valutazione delle richieste e esigenze dell’aderente, 
scaricabile in formato pdf, insieme alle Condizioni di polizza e al DIP/DIP aggiuntivo, collegandosi al seguente 
link: https://www.aspromiele.it/furto-alveari/

L’invio del questionario non comporta l’obbligo di sottoscrizione della polizza.

Autorizzo al trattamento dei dati ai sensi del Reg. UE 2016/679. Il consenso è necessario per l’espletamento pratica.

Nota: la presente informazione pubblicitaria ha finalità puramente illustrative, il Socio o l’Abbonato prima 
dell’adesione deve prendere visione delle condizioni offerte dalla Convenzione, compilare il questionario e leggere la 
documentazione informativa.

Firma  _________________

2
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5IN ATTESA DI CONFERMA DI RINNOVO DA
PARTE DELLA COMPAGNIA ASSICURATRICE



Editoria

Edito da Aspromiele (copyright Unaapi) 2005, 194 pagine

Lʼallevamento di api Regine: Una per Tutte... Tutte per Una
di Bruno Pasini e M. Teresa Falda

Disamina delle alternative di tecnica produttiva nel campo dellʼallevamento 
delle api regine. Un testo su cui si sono oramai formate diverse generazioni di 
riproduttori. Non si limita alla descrizione delle opzioni tradizionali ma propone 
la selezione quale fattore indispensabile per reggere la competizione globale. 
I produttori, in prima persona, possano e debbano, attivarsi per affrontare 
le sfide che attanagliano il settore. Solamente dal rispetto reciproco di tutti i 
soggetti in campo e dallʼazione sinergica possiamo sperare di attivare attività 
che, in un tempo accettabile, portino ad alcuni, primi ma concreti, risultati: per 
la sopravvivenza dellʼapicoltura produttiva e per nel contempo fronteggiare 
lʼinquinamento progressivo del patrimonio genetico delle sottospecie in Italia.

Edito da Aspromiele - Edizioni l’apis visio 2019, 130 pagine

Ereditarietà nellʼape e nelle colonie di api
di Bernard Sauvager

Questo libro, uscito da poco in Francia, è già disponibile in edizione italiana. Il 
testo, scritto dal bretone Bernard Sauvager, apicoltore, selezionatore e formatore 
Anercea (Association Nationale des Éleveurs de Reines et des Centres dʼÉlevage 
Apicole), dopo un breve ripasso delle nozioni base di genetica e unʼintroduzione 
allʼepigenetica per comprendere come si trasmettono e si esprimono i caratteri 
di un individuo, illustra al lettore come i caratteri del Superorganismo possono 
trasmettersi a unʼaltra colonia. 
In seguito, affronta il ruolo primario della poliandria e lʼimprescindibilità della 
selezione paterna, fino ad arrivare alla descrizione di alcuni accoppiamenti 
in consanguineità per fissare determinati caratteri in una linea attraverso 
lʼinseminazione strumentale o le stazioni di fecondazione controllate.
Traduttrice del testo originale francese e curatrice dellʼedizione italiana dellʼopera 
è lʼapicoltrice e redattrice di lʼapis Chiara Concari.

Per fare selezione, o per parlarne, serve anche la teoria, oltre la pratica. 
Ecco tre testi fondamentali, per formarsi, per aggiornarsi, per farsi una opinione.

Edito da Aspromiele - Edizioni l’apis visio 2020,
108 pagine

Genetica, Selezione e Conservazione
della Biodiversità nelle Api
di Giulio Pagnacco, Giulietta Minozzi, Elio Bonfanti

Si tratta di un manuale di genetica apistica, così approfondito 
da essere unico.
È rivolto agli apicoltori più esigenti, ai riproduttori e ai 
selezionatori, ai tecnici apistici, al mondo accademico e della 
ricerca. 108 pagine di ragionamenti sulla genetica delle api, 
una genetica complessa dove molti fattori intervengono.



l’apis viene spedito a chi è in regola 
con l’abbonamento, rispettando le 
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